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GRANDE SUCCESSO DEL G.P. DELLA LIBERAZIONE PER IL TROFEO « SANSON» 

Emozionante arrivo 

Il sovietico Osincew taglia vittorioso il traguardo dopo aver letteralmente sfiancato Rossi, secondo, nella volata finale 

1) OSINCEW JURI (URSS) 
che compie i km. 145,200 del 
percorso in ore 3,24'55" alla 
media oraria di km. 42,514; 2) 
Rossi Tullio (Casabella Peri
gliano), stesso tempo; 3) Moser 
Francesco (Mobiexport, Botte-
gone) a 5"; 4) Basko Vikenlj 
(URSS) a 7"; 5) Ruggenini 
Bruno (Siapa, Ravenna) s.t.; 
6) Barcik Eduard (Polonia) s.t.; 
7) Riccomi Walter, s.t.; 8) Ju-
liano Gaetano, s.t.; 9) Strinzhìus 
Alexaudr (URSS) s.t.; 10) Ba-
rotto Franco, s.t.; 11) Battagli-

L'ORDINE D'ARRIVO 

ni Giovanni a 18"; 12) Trifo-
nov Ivan (URSS), s.t.; 13) Bru-
ce Biddlee (Nuova Zelanda), 
s.t.; 14) Mihailov Vesco (Bul
garia), s.t.; 15) Szorda Stanislav 
(Polonia) a 30"; 16) Ongarato 
a 34"; 17) Guarnieri a 53"; 18) 
lordanov Ivan (Bulgaria), s.t.; 
19) Landini Giordano a 55"; 
20) Parisi a 1' . 

Seguono con distacchi vari: 
Lussignoli, Gambarotto, Niko-
lov (Bulgaria), Piva, Stec (Po
lonia), Lualdi, Bustreo, Lis 
(Polonia), Bennett (Nuova Ze
landa), Galluzzi, Scorza, Pala, 
Di Lorenzo Giovanni, Baldan, 
Fabbri, Zackzmarek (Polonia), 
Da Ros, Piacenti, Smyrak (Po
lonia), Ciavatelli, Zanetti, Quat

trini, Cassi, De Patre, Ascani, 
Tabacco, Fagioni, Checchi, Vio
lante, Benedetti, Dominoni, Del 
Bino, Osler, Fridirch (Cecoslo
vacchia), Oggioni, Gozzoli, Pen
nesi, Marchetti, Zwirko (Polo
nia), Fontana, Bartorelli, Can-
gini, Ragnini, Tekeste (Etiopia), 
Stefanov (Bulgaria), Tavarelli, 
Branchi, Avogadri, Chinettl, 
Ealtjn (Polonia), Lora, Berta-
gnoli, Cavalli, Ghezzi, Ballandi-
ni, Pola, Magini, Meronl, Bal-
dasso, Moretti, jakubowski. 

A causa dell'imperversare di una bufera 

Solo in quindici a Vignola: 
la spunta Van Lint in volata 

Dal nostro inviato 
VIGNOLA. 25 

« Diciassette », si dice, e ci 
si precipita a toccar ferro. 
Forse non hanno fatto altret
tanto gli organizzatori della 
Milano Vignola nell'accingersi 
a preparare la 17. edizione. 
Che è risultata drammatica: 
una autentica Waterloo! L'ha 
vinta in voltata il belga Van 
Lint della Dreher che ha re
golato, nell'ordine Simonetti. 
Stevens. Cumino, suoi compa
gni di fuga. Ad oltre 3'. un 
altro belga. Van Swevelt. l'ha 
spuntata sulla pattuglia di un
dici uomini, ultimi superstiti 
della corsa. 

Pensate solo :n qumd.ci. su 
105 partenti, sono giunti al
l'arrivo. Colpa del maltempo 
che si è accanito con ferocia 
sulla corsa. stritolandola; 
freddo. pioggia battente 
e vento hanno chiesto ai cor
ridori un esercizio eroico di 
sofferenza. La strada, in al
cuni tratti, specie nella devia
zione dalla statale verso Vi
gnola, era ridotta ad un tor
rente in piena. Ai Iati alberi 
sradicati, cartelloni abbattuti. 
la campagna allagata e pochi 
audaci a rendere testimonian
za alla corsa; dal cielo nub: 
basse del color della pece a 
scaricare acqua. 

Doveva essere la corsa del 
« tutti contro Basso e la sua 
media record (46.645) ». ed in
vece è stato :! maltempo con
tro tutti. Così questa edizione 
della Milano-Vignola ha cono
sciuto oggi un'altra media re
cord. quella negativa (chilo 
metri 34.759) su 204 chilome
tri di corsa GÌ: organ.zzaton 
infatti si sono visti costi etti. 
dopo febbrile consultazione 
con la giuria, per risparmia
re ulteriore sofferenza a: su
perstiti, ad abbreviare il per
corso annullando quattro dei 
cinque giri del circuito di Vi
gnola. 

Ad un certo punto, al ri
fornimento di Ponte Taro, do
po 111 km. c'è stato il peri
colo che la corsa si arrendes-
ce in blocco alla furia degli 
elementi. I superstiti erano 

L'ordine d'arrivo 
1) Julien Van Lint (Dreher) 

che compie i km. 204,500 in 5 
ore 53% alla media di chilo
metri 34,900; 2) Simonetti (Fer
retti); 3) Stevens (Dreher); 
4) Cumini (Filotex) tutti nello 
stesso tempo; S) Van Sweevelt 
(Nagnìfles) a 3*05"; 6) Tumel 
lero, s.t.; 7) Francioni, s.t.; 
8) Vianelli, s.t.; 9) Caverzasi, 
s.t.; 10) Tozzi, s.t.; 11) Che-
mello a 4'10"; 12) Guerra, s.t.; 
13) Gualazzlnl a 4'16"; 14) 
Ptcchielan, s.t.; 15) Levati, s.t. 

allora ridotti già a trentasei 
unità tra i quali Gimondi. 
Ritter, Dancelli. De Vlae-
minck, Bitossi (Motta si era 
ritirato con il grosso del grup
po nei pressi di Piacenza). 

Tutti d'accordo, intirizziti 
dal freddo, sono scesi dalla 
bicicletta in cerca di un sol
lievo con massaggi e bevande 
calde. Il gruppetto s'è poi ri
messo in marcia, dimezzato, 
senza i « big » ad eccezione 
di Ritter che doveva però al
zare bandiera bianca con Sor-
lini dopo pochi chilometri. 
Meccanici, massaggiatori e 
direttori sportivi hanno poi 

« lavorato » per tenere In vi
ta una corsa che rischiava di 
spegnersi lentamente come la 
fiammella di una candela. 

A soffrire Incollati al ma
nubrio con le loro maschere 
di fango restavano solo pochi 
gregari decisi a cercar gloria 
a prezzo di duri sacrifìci. Al
lo sbaraglio erano rimasti in 
quindici. 

All'ingresso di Sassuolo 
(Km. 173,35 all'arrivo) Cumi
no si produceva in uno scat
to cui rispondeva Van Lint. 
Ai due si aggregavano, nel gi
ro di un chilometro, anche 
Stevens e Simonetti. Il resto 

del plotoncino. incapace or
mai di una reazione, andava 
a fondo. 45" di ritardo a Fio
rano. l'35" a Maranello. 3" a 
Vignola. 

All'annunciarsi del traguar
do era solo Van Lint ad ave
re le ultime residue energie 
per impostare lo sprint. Gli 
altri compagni di fuga, sor
presi e paralizzati, lo segui
vano stravolti in fila indiana. 
In un clima da tragedia la 
corsa non poteva che conse
gnarsi ad uno della pattuglia 
dei « Van ». 

Giuseppe Maseri 

ì concorrenti falcidiati dal maltempo 

Nuova vittoria Ferrari 
alla 1000 km di Monza 
Ickx-Regazzoni i dominatori della corsa • Al secondo posto una Porsche, 

Dal nostro inviato 
MONZA. 25. 

La Ferrari contrassegnata 
con il n 1, pilotata dalla cop
pia Ickx - Regazzoni ha vin
to con netto distacco la « 100 
km» d: Monza, quinta prova 
del campionato internazionale 
marche, confermando così i. 
pronostico della vigilia, ma le 
cose non sono andate come 
previsto A cambiare fisiono
mia alla gara rendendola ad 
dirittura epica (basti pensa
re che solo sei macchine sono 
giunte al traguardo) è stata la 
piogg:a caduta più o meno 
violentemente per tutta la du
rata della corsa 

La corsa sembrava già de
lineata al primo passaggio, 
con le tre macchine di Mara
nello ai primi tre posti: la 
n. 1 di Ickx. la n. 2 di Peter 
son. la n. 3 di Redman. Si 
era intanto già fermata ai 
box la Lola n. 5 di Wisel. una 
delle più valide rivali, che 
non era riuscita a completa
re neppure il primo giro. 

Ma già al terzo passaggio 
per !e macchine del «Cavalli
no » cominciavano I guai. Red 
man, per uno sbandamento 
perdeva terreno e transitava 
in sesta posizione, preceduto 
dalla Lola di Larrousse e dal
la Porsche di Jost. 

Intanto in testa era passa
to Peterson mentre la mac
china di Ickx sembrava accu 
sare qualche noia E difatti a. 
9. giro il belga era terzo a 
quasi un minuto da Paterson, 
poi al 13. si fermava ai box 
per un principio di incendio 
alla Ferrari, in seconda po
sizione era passata la Lola 
di Larrousse che però quattro 
gin più tardi era costretta al 
ritiro per guasti riportati in 
un'uscita di strada. Dietro a 
Peterson. che continuava a co
mandare la gara, si portava 
cosi la Ferrari di Redman, 
mentre terza era la Posche di 
Jost 

Intanto delle 20 macchine 
che avevano preso il via. al 
20. passaggio, dopo meno di 
40 minuti di gara, ne rimane
vano la metà la maggior par
te dei ritiri era dovuta a usci
te di pista, per fortuna senza 
conseguenze per I piloti. An
dava fuori anche Peterson e 
al 32. doveva fermarsi per 
riparare il musetto della mac
china e sostituire un pneu
matico. L'operazione durava 
solo un paio di minuti, ma al 
giro successivo Peterson tor
nava ai box per un'altra bre
ve sosta. Era il momento 
della Ferrari, che nello stes
so momento perdeva definiti

vamente la vettura n. 3 di 
Redman - Merzario per un 
testa coda in cui rimanevano 
danneggiate le sospensioni pò 
stenon. Tornava intanto a fer
marsi la macchina n. 2 di Pe 
terson - Schenkev e stavolta 
la sosta durava ben 20 mi
nuti. Per fortuna si faceva 
sotto la Ferrari n. 1, che era 
rimasta ferma una dozzina di 
minuti perdendo numerosi gi
ri. Al volante era Regazzoni, 
che. con un applaudito inse
guimento, al 73. passaggio 
raggiungeva e superava la 
Porsche di Jost e Schuler. 
la quale dopo la fermata di 
Peterson si trovava al coman 
do della gara, seguita dalla 
sorprendente « Pantera » De 
Tomaso di Casoni - Pooky. 

Da questo momento la cor
sa, che proprio per I conti
nui colpi di scena si era fat
ta entusiasmante, non aveva 
più storia. Sotto la pioggia 
che continuava a cadere, in 
uno scenario Invernale, la 
Ferrari di Ickx e Regazzoni 
continuava ad inanellare giri 
su giri distanziando sempre 
più la Porsche di Jost e Schu
ler. mentre l'altra Ferrari, 
quella di Peterson • Schenken. 
si doveva accontentare del 
terzo posto. 

Giuseppe Cervetto 

: crolla Rossi 

Osincew 
Attaccato dal sovietico in un tiratissimo 
sprint, l'italiano si è « bloccato » a po
chi metri dal traguardo - Terzo F. Moser 

Dal nostro inviato 
CERVETERI, 25 

Juri Osincew, un ragazzo 
sovietico di 23 anni, uno dei 
prodotti di una scuola cicli
stica che vanta migliaia e mi
gliaia di praticanti, scrive il 
suo nome nel libro d'oro del 
27. Gran Premio della Libe 
razione e non è una sorpresa 
poiché alla vigilia, Osincew 
veniva indicato come uno dei 
favoriti. Ci hanno riferito che 
lo studente Osincew, un atleta 
piuttosto basso di statura, tar-
chiatello, è un eccellente sca
latore. Oggi non c'erano mon
tagne, però alla distanza le 
caratteristiche del tracciato, 
le varie ondulazioni, il ritmo 
elevato, le numerose azioni, 
hanno dato modo al vincitore 
di esprimere le sue qualità di 
fondista, di elemento capa
ce di emergere alla distanza. 

In verità, Osincew non ha 
umiliato il generoso, commo
vente Tullio Rossi, anzi sì è 
imposto in progressione, su
perando il romano a pochi 
metri dal traguardo, ed è sta
to un arrivo un po' dramma
tico per Rossi al quale so
no venute le gambe di gela
tina ad un soffio dalla conclu
sione. E comunque, Osincew 
si è mantenuto sulla cresta 
dell'onda dal primo all'ultimo 
chilometro, e con lui hanno 
brillato tutti I componenti 
della rappresentativa sovieti
ca. Un successo collettivo. 
quello dell'URSS, e si sono 
distinti anche i polacchi, i 
bulgari e i neozelandesi. 

Insomma, una impronta 
straniera nella prima pre-olim
pica italiana, e con ciò, non e 
che vogliamo dare addosso 
agli uomini di Rimedio: Fran
cesco Moser. ad esemplo, ha 
lottato con orgoglio, è stato 
protagonista di ottimi spunti, 
dopo un avvio piuttosto in 
sordina. E forse, per aver spe
so molto, allo scopo di annul
lare Il distacco che lo sepa
rava dai primi, Moser ha pa
gato lo sforzo nell'attimo cru
ciale, l'attimo in cui bisogna
va essere pronti per l'assalto 
decisivo, per la sparata che 
poteva significare il colpo 
d'ala, la vittoria solitaria. 

Un Moser in crescendo, e 
complimenti a Tullio Rossi, 
Riccomi e Julìano. « Diamo 
tempo al tempo», dice pres
sappoco Rimedio, e poiché 
alle Olimpiadi mancano quat
tro mesi, si può anche spera
re di andare a Monaco con 
una squadra agguerrita, con 
elementi (Dominoni. Borgo
gnoni, Riccomi. Flamini. Be
nedetti, Santoni. Ballardin. 
Algeri. Ongarato, Monfredini. 
Moretti) che solitamente ven
gono alla ribalta con il caldo. 

La nostra corsa ha rinno
vato consensi e plausi, ha 
ottenuto un successo che cre
diamo di meritare perché ha 
messo a confronto giovani di 
tutta Italia e di diverse nazio
ni. perché è stato un Incon
tro agonistico e non solo ago
nistico nella storica data del 
25 aprile. 

La gara si è svolta lungo 
un circuito di 24 chilometri e 
200 metri da ripetersi sei vol
te, un anello tortuoso che 
strappa in molte curve e una 
rampa a ogni passaggio da
vanti alla tribuna, una spe
cie di altalena che richiedeva 
doti di equilibrio e riflessi non 
comuni, proprio un severo 
banco di prova. E sfogliando 
il taccuino abbiamo 207 con
correnti (una cifra record) 
che al cenno di Rodoni mon
tano in sella alle 12,50 di una 
giornata dal clima incerto e 
un pò* ventilata, e potete Im
maginare lo spettacolo, il ma
gnifico colpo d'occhio offerto 
da tanti ragazzi, da tante ma
glie e tanti colori. 

Un circuito tortuoso, diceva
mo. un carosello che ha pro
vocato subito cadute e ritiri, 
che nel primo giro vede al 
comando Tullio Rossi, il so
vietico Basko e il bulgaro 
Mihailov con un leggero van
taggio (6") sulla fila già sgra
nata e condotta da Stepanov 
e Moser. La media iniziale è 
di 42.809: Maffeis ha abban
donato per mancanza di soc
corsi meccanici. Marcelli la
menta ferite a una gamba e 
c*è gente in ritardo di oltre 
2 minuti. II secondo giro è più 
valido. la media sale a 43.800 
e nella battaglia si distinguo
no I sovietici Osincew. Basko 
e Trifonov. Tullio Rossi. Ric
comi, Barotto e Bennet, i quali 
attaccano in località Monte 
Abbadone e anticipano di 29" 
Battaglin. Galluzzi. Strizhius. 
Bertoglio. Jan Smyrak, Mo
retti, Martella. Grulli. Penne
si. Giordano. Barcik. Landini, 
Moser. Ascani, Del Bino e 
altri. 

Il pomeriggio è freddino. I 
sovietici incrociano i ferri, 
escono dalla mischia e a me
tà competizione Basko è alla 
testa di una pattuglia com
prendente Mihailov. Trifonov, 
Strizhius. Smyrak. Tullio Ros
si, Bertoglio, Riccomi, Batta
glin, Galluzzi, Juliano. Ben
net, Osincew. Giovanni Baron-
chelli, Bruce e Barotto, una 
pattuglia accreditata di 1*23" 
nei confronti di Moser e soci. 
E* un momento delicato per 
Moser, che però vediamo In fa
se di recupero al quarto pas
saggio. E' ancora in testa il 
gruppo di Basko, ma Moser 
transita a 30" insieme a Piva, 

mentre in ritardo di 1*11" ve
diamo Grulli e Fagioni, quin
di Ballardin e il resto dqlla 
fila. 

Francesco Moser copre 11 
vuoto che lo divide dai fug
gitivi durante il quinto giro, 
al termine del quale Juliano 
alza le braccia in segno di 
vittoria, convinto di essere al
la fine, di avere battuto Tri
fonov e compagni. Ma I giri 
sono sei, registriamo anche il 
recupero di Ruggenini e 
che succede negli ultimi 24 chi
lometri? Ecco. Cerca di squa
gliarsela Riccomi, bloccato da 
Moser e Trifonov; tentano 
Moser, Juliano e Barotto e 
avanza il gruppo. Un arrivo 
affollato? No, anzi nella « ba
garre » finale l'avanguardia del 
gruppo si fraziona, e sulla di
rittura in salita scatta Tullio 
Rossi. Mancano circa 300 me- • 
tri allo striscione, e Rossi 
sembra vincitore, ma sul più 
bello, a 56 metri dalla linea. 
Rossi crolla, « si pianta », co 
me si dice in gergo, e Osincew 
lo scavalca. 

« Ho sbagliato rapporto », 
commenta col cuore in gola 
Tullio Rossi, un passista sca
latore che corre per una so 
cietà toscana, la Casabella di 
Perignano. « Hai perso perché 
Osincew ha usufruito di una 
spinta, di un lancio all'ame
ricana da parte di Trifonov », 
grida il direttore sportivo del
lo sconfitto. Moser è terzo a 
5", quarto è il sovietico Basko, 
poi Ruggenini, il polacco Bar
cik, Riccomi, Juliano. Stnzkius 
(un altro sovietico) e Barotto. 

Il signor Gnagni, presiden
te della giuria, conferma l'or
dine d'arrivo, ma aggiunge: 
«L'infrazione di Trifonov ver
rà segnalata alla C.T.S. ». Si
gnifica che il risultato po
trebbe subire una modifica a 
tavolino? No, perché sulle in
frazioni del genere è la giuria 
che deve sincerarsi e pro
nunciarsi: evidentemente il 
signor Gnagni • si è spiegato 
male, oppure non ha voluto 
assumersi la responsabilità di 
andare a fondo nella questio
ne, anche perché non è stato 
presentato alcun reclamo. 

E cala la tela su un avve
nimento che da ventisette an
ni riscuote simpatie e adesioni 
sempre più larghe, un avveni
mento che ci impegna e ci 
onora, una corsa che voglia
mo mantenere grande, degna 
di tutte le attenzioni e le 
amicizie che ci circondano. 

Gino Sala 

Le interviste a Cerveteri 

Rodoni elogia 
l'organizzazione 

Rimedio impressionato dalla squadra dell'URSS 

Il sovietico OSICEW sul palco del trionfo con accanto il presidente dell'UCI ADRIANO RODONI 

Dal nostro inviato 
Il tennis a Roma 

Vince Barazzuti 
Panatta battuto 

Gli spettatori accorsi ieri al 
campo centrale del Foro Italico 
sono passati nel giro di due ore 
dall'entusiasmo per la vittoria 
del giovane Barazzutti (7-5, 4-6. 
6-4) sul canguro Lewis Hoad 
alla più amara delusione per 
la sconfitta (3-6, 6-4, 6-2) subita 
dal suo beniamino il campione 
d'Italia Adriano Panatta ad ope
ra del quarantenne ungherese 
Gulyas. 

Parliamo subito di questo in
contro che ha lasciato gli ap
passionati a dir poco sconcer
tati. Panatta aveva iniziato alla 
grande, potente nel servizio, 
veloce sulle gambe sia a fondo 
campo che nelle discese a rete, 

Si era portato in brevissimo 
tempo in vantaggio per quattro 
a due nel secondo set dopo aver 
vinto II primo sei a tre. L'in
contro sembrava finito, anche 
perchè Panatta aveva il servizio 

a disposizione, invece, perso il 
« game » del cinque a due l'ita
liano spariva letteralmente dalla 
scena. 

Gulyas infilava sei giochi di 
seguito, vinceva il secondo set 
per sei a quattro e si portava 
a due a zero nel terzo set per 
finire rapidamente sei a due 
vincendo cosi il set e l'incontro. 

Il pubblico poteva consolarsi 
della grossa delusione riandan
do con il pensiero alla brillante 
prestazione fornita in prece
denza dal diciannovenne Baraz
zuti che opposto ad una vecchia 
volpe come Hoad non si è la
sciato impressionare da tanto 
nome giocando in modo impec
cabile ed imponendosi all'au
straliano al termine di un in
contro che non lo ha visto mai 
in soggezione. 

m. g. 

Gli azzurri riuniti ad Appiano Gentile 

Valcareggi: con il Belgio 
Italia a modulo invariato 
APPIANO GENTILE, 25 

E' iniziato stamani ad Ap
piano Gentile, nel consueto ri
tiro dell'Inter il raduno della 
nazionale di calcio in vista 
della partita che si disputerà 
sabato allo stadio milanese di 
San Siro, valevole per i quar
ti di finale della Coppa Eu
ropa per Nazioni. Mentre il 
tempo si mantiene assai brut
to, con pioggia torrenziale e 
freddo, a mptà mattinata i 
giocatori convocati hanno co
minciato ad aff.uire. 

Particolarmente soddisfatto 
è apparso Causio, l'attaccante 
juventino che è alla sua pri
ma convocazione »n nazionale 
« A », venuta dopo le tre reti 
segnate domenica all'Inter. 
«Sono felice di essere qui e 
di cominciare a respirare il 
clima della nazionale — ha 
detto Causio — è un momen
to della mia '.ita molto im
portante ». 

Per altri giocatori si è trat
tato Invece di un ritorno in 

nazionale dopo una lunga as
senza dovuta a motivi vari. 
Fra questi vi è Domenghini, 

Un o ritorno » nell'ambiente 
della nazioaaie può essere 
considerato anche quello del 
portiere Vieri che, pur non 
giocando, fece parte della spe
dizione messicana. Come no
to lo interista è stato convo
cato come secondo portiere in 
segu'to all'infortunio di Zoff, 

Gigi Riva dal canto suo è 
partito questa mattina alle un
dici con l'aereo per Milano da 
dove raggiungerà nel primo 
pomeriggio Appiano Gentile 
per unirsi alla comitiva degli 
azzurri che sabato giocheran
no contro il Bel 3:0. Riva, che 
è partito con Cera è stato 
nuovamente visitato questa 
mattina dal medico sociale 
del Cagliari dottor Frongia il 
quale ha confermato la dia
gnosi fatta subito dopo la par
tita di domenica e cioè che 
il calciatore ha un trauma di-
storsivo al ginocchio sinistro 

Successo del trofeo « Liberazione » a Terni 

La sovietica Melnik 
lancia il disco a 60,66 

TERNI. 25. 
Un numeroso pubblico ha fatto 

da degna cornice al « Campo 
Scuola > di via delle Mura, al 
secondo Trofeo della Libera
zione. prima riunione nazionale 
femminile di atletica ueggera 
della stagione. 

A questo meeting hanno par
tecipato anche tre atlete sovie
tiche. la Melnik. primatista 
mondiale del lancio del disco; 
la Ivanova che ha la terza mi
gliore prestazione mondiale nel 
getto del peso e la Korablaicva. 
che dettene la settima presta
zione mondiale nel lancio del 
disco. La Melnik. ha realizzato 
m. 60,66, mentre la Ivanova, 

non specialista in questa gara, 
ha lanciato l'attrezzo a m. 53.03. 
Nel getto del peso la Ivanova 
si è assicurata il primo posto 
con m. 19 realizzato al secondo 
lancio. Ed ecco gli altri risul
tati: 

M. 100: 1) Molinari Cecilia 
(Libertas Piacenza) U"9. 

M. 400: 1) Covoni Donata 
(Uninol Bologna) 55"2. 

M. 000: 1; Boniolo Zina (Alco 
Torino) 2'11"1. 

M. 100 ostacoli: 1) Ongar Ilia-
mi (Zauli Roma) I4"2. 

Salto in alto: 1) Montanari 
Roberta (Cus Firenze) m. 1.55, 

Salto in lungo: 1) Giulia Mon-
teforte (Cus Roma) m. 5,60; 

con lieve stiramento del le
gamento collatei-ile esterno. 

a Riva — ha detto il dottor 
Frangia dopo la visita — sta 
abbastanza bene, ma non è 
completamente guarito. E' 
molto confortante il fatto che 
il ginocchio non S' è gonfia
to e ritengo che per sabato 
Gigi sia in cond.'7-one di po
ter giocare. Ho concordato con 
il dott. Fini — ha continuato 
Frangia — la terapia da se
guire in questi giorni e cioè 
fisioterapia ? no>»so assoluto 
fino a domani e poi giovedì 
e venerdì un lessero allena 
mento atletico. Dsta la lieve 
entità dell'infortunio e le note
voli possibilità di recupero 
di Riva — na concluso il dot
tor Frongia — ritengo che il 
giocatore possa essere in cam
po sabato». 

Avvicinato dai giornalisti 
Valcareggi ha inquadrato que 
sta partita dicendo: 

« E' una partita che si svol
ge In un momento difficile 
sia per noi che pe* ì belgi. 
Infatti sia In Italia che in 
Belgio è in corso una accesa 
lotta per Io scudetto e tutti i 
migliori giocatori sono tesi in 
questo sforzo sia fisico che 
psicologico ». 

«L'incontro di sabato è co
munque molto importante an
che se, giocandosi partita di 
andata e ritorno, vi è sempre 
la possibilità di cercare even
tuali rimedi nel secondo con
fronto. L'Italia giocherà con il 
solito modulo: anche se vi sa
ranno alcuni cambiamenti fra 
I giocatori oer Je indisponi
bilità di Boninsegna e di Ri 
vera, il modulo rimarrà sem
pre lo stesso ». 

Come suo solito Valcareggi 
non ha voluto fare anticipa
zioni sulla formazione. Il CT 
della nazionale Intende infatti 
mantenersi fedele alla consue
tudine di comunicarla solo do
po l'ultimo allenamento di ve-
nerdl. Comunque dalla parti
ta che domani pomeriggio fa
rà disputare ad Appiano Gen
tile contro I radazzi dell'Inter 
potranno apparire le sue in
tenzioni. 

CERVETERI, 25 
Entusiasmo nel clan sovie

tico per la emozionante, com
battuta vittoria di Osincew su 
Tullio Rossi bloccatosi a po
chi metri dal traguardo sotto 
l'attacco del rivale che grada
tamente lo stava rimontando. 
Una vittoria conquistata di 
forza e meritata, colta fra gli 
applausi calorosi della folia. 
Qualcuno ha parlato di un 
lancio all'americana » tra 

Trifonov e Osincew, ma lo 
stesso Rossi più tardi ha am
messo: a Ho perso perchè ho 
sbagliato rapporto». E il suo 
direttore sportivo alla fine ha 
rinunciato a presentare il re
clamo rendendosi conto che il 
« lancio all'americana » se 
c'era stato non aveva deciso 
la corsa. 

Per quanto riguarda gli az
zurrabili un primo competen 
te giudizio è stato dato dal
l'ex commissario tecnico dei 
dilettanti. Proietti: «La pro
va di molti azzurrabili è stata 
opoca, /atta eccezione per 
Francesco Moser che mi ha 
impressionato favorevolmente 
per lo spirito di sacrificio e 
la mole eccezionale di lavo
ro svolto. Sua è stata la rin
corsa al sovietico Basko a me
tà gara, e sue sono state le 
decise risposte agli attacchi 
dei bulgari negli ultimi chilo
metri ». 

— Della volata contestata 
cosa può dire- — 

« lo ho visto chiaramente 
Trifonov dare un cambio ti
po « sei giorni » ad Osincew. 
Rossi dal canto suo ha perso 
malamente perchè ìia scelto 
un rapporto troppo duro per 
la volata finale in salita». 

Dal canto suo il presidente 
della Federazione Internazio
nale, Adriano Rodoni, si è 
espresso in termini lusinghie
ri per l'organizzazione della 
corsa, oltre che per gli atle
ti impegnati in gara. 

Il più giovane dei fratelli 
Moser pur dispiaciuto per la 
mancata vittoria è rimasto 
soddisfatto per la buona pro
va palesata nel corso dei sei 
giri del circuito di Cerveteri. 
Anche Elio Rimedio, commis
sario tecnico degli azzurri ha 
visto un gran Moser: a Fran
cesco è stato di una spanna 
superiore agli altri. Anche 
Ricconi, Battaglia. Rossi e Pi
va si sono distinti dalla mas 
sa. Per quanto riguarda le 
olimpiadi di Monaco non pos
so ancora fare nomi, ne ri
parleremo più in là. 

Validissima mi è parsa la 
squadra dell'URSS, compatta 
ed affiatata, che si è resa pro
tagonista di una generosa 
corsa ». 

Concludiamo con un cenno 
al competentissimo pubblico 
di Cerveteri che ha seguito 
con passione ed entusiasmo 
lo svolgersi delle fasi della 
gara, e che ha salutato con 
un caloroso applauso la pre
miazione del vincitore della 
corsa, festeggiato anche dal
le «miss» della gara. Marina 
Anemone e Maria Rita San
tini. 

e. b. 

La Coppa Lavoratori 

al «Ciriaci gomme» 
Alla presenza di una discreta 

folla si sono svolte allo stadio 
Flaminio le finali del torneo di 
calcio per la Coppa Lavoratori 
(il cui incasso era a beneficio 
dei lavoratori del Lanificio Lu
ciani da tempo in lotta per evi
tare la chiusura della fabbrica). 
Ha dato il calcio d'inizio l'at
tore Vittorio Gassman 

Nell'incontro per il terzo e 
quarto posto, chiuso in parità a 
reti inviolate, il SAIM ha avuto 
la meglio sull'Esquilino con la 
monetina: nell'incontro per il 
primo e secondo posto il Ciriaci 
gomme si è imposto al Bar 900 
per 2 a 1 


